Introduzione 

Questa piccola raccolta di preghiere vuole essere un semplice ausilio per la preghiera personale e familiare in questo tempo di angoscia.
Il cristiano sa che Dio non è il burattinaio che tira le fila della storia e la preghiera cristiana non vuole spingerlo a fare la nostra volontà, fosse anche questa spinta dal bene, ma piuttosto a mettere noi in sintonia con la sua.
Non è quindi la preghiera a spingere Dio a fare ciò che vogliamo, ma a metterci in comunione con quello che lui vuole per noi.
Possano quindi queste preghiere aiutarci a pregare anche con parole nostre, quelle che lo Spirito detta ai nostri cuori, per essere sempre più in comunione tra di noi e con il Padre celeste.

M. M. 






































Preghiera al tempo del Coronavirus /1

Signore Gesù, tu hai viaggiato attraverso città e villaggi “curando ogni infermità e
malattia." Al tuo comando, i malati furono guariti. Vieni in nostro aiuto, ora, nel
mezzo della diffusione globale del coronavirus, affinché possiamo sperimentare la tua guarigione di amore.
Guarisci i malati: possano riguadagnare forza e salute attraverso cure mediche di qualità.
Guarisci tutti noi dalla nostra paura, che a volte ci impedisce di aiutarci a vicenda.
Coloro che a causa del virus sono morti, possano godere del tuo riposo nella pace eterna e le loro famiglie possano sentire la tua vicinanza. 
Mentre sono preoccupati e nel dolore, preservali dalla malattia della disperazione e possano sperimentare la tua pace.
Sii vicino ai medici, agli infermieri, ai ricercatori e a tutti i professionisti che cercano di
guarire ed aiutare coloro che sono colpiti e che, facendo questo, mettono a rischio la loro stessa vita. Possano sperimentare la tua protezione e la tua vicinanza.
Al posto della nostra ansia, donaci la tua pace. 
Signore Gesù Cristo, guariscici. Amen


































Preghiera al tempo del Coronavirus /2

Padre,
ci rivolgiamo a te in preghiera,
fiduciosi che tu sei con noi e con tutti in ogni momento della nostra vita.
Siamo davanti a te pieni di speranza, confidando nel tuo aiuto e nella tua protezione.
Possa il tuo amore fedele sostenerci e lenire l'ansia dei nostri cuori.
Dio generoso, riempici di compassione e preoccupazione per il nostro prossimo, giovani e anziani e fa che possiamo prenderci cura gli uni degli altri in questi giorni difficili.
Concedi la tua guarigione a coloro che sono malati e sii vicino alle loro famiglie.
Possano coloro che sono morti riposare nel tuo eterno abbraccio.
Conforta i loro familiari e amici.
Proteggi tutti i professionisti e i medici che si prendono cura dei malati
e tutti coloro che lavorano nelle nostre strutture mediche.
Dona saggezza ai nostri governanti perché possano prendere le giuste decisioni per il benessere di tutti.
Preghiamo in segno di gratitudine per tutti coloro che nel nostro Paese e nel mondo continuano a lavorare in tanti settori della vita per il bene di tutti noi.
Benedici e tienili al sicuro.
O Dio della creazione e della vita,
ci mettiamo nella tua protezione.
Amen 







Preghiera al tempo del Coronavirus /3

Dio di guarigione e di speranza, 
in Gesù ci incontri nei nostri luoghi di dolore e di paura. 
Guarda con misericordia quelli che hanno contratto il nuovo virus, quelli che sono vulnerabili e tutti quelli che si sentono in pericolo. 
Durante questo periodo di preoccupazione globale, con il tuo Spirito Santo fai emergere il meglio e non il peggio che è in noi. 
Rendici più consapevoli della nostra interdipendenza reciproca e della forza che deriva dall'essere un solo corpo in te. 
Te lo chiediamo per mezzo di Gesù Cristo il nostro guaritore ferito. 
Amen.




































Preghiera al tempo del Coronavirus /4

Padre celeste, 
questo virus ci ha ricordato la nostra fragilità. Abbiamo dominato gran parte della terra con le nostre invenzioni e scoperte, ma in questo momento ci viene ricordato quanto, nonostante tutto, siamo fragili e impotenti. 
Quindi ci pentiamo della nostra pretesa autosufficienza e arroganza.
Signore, questo virus si fa strada attraverso i nostri corpi e diffonde il suo contagio in tutte le comunità e le nazioni e nel mondo. Noi, come tuo Figlio, piangiamo per la malattia e per la morte. Eppure sappiamo che è stato Gesù, con la sua morte e risurrezione, a sconfiggere questo nemico. 
In queste ore difficili, preghiamo per i medici, gli infermieri e gli operatori sanitari che stanno mettendo in pericolo la loro vita per gli altri. Preghiamo per gli scienziati, i virologi e gli epidemiologi che lavorano febbrilmente a trovare un nuovo vaccino. 
Signore, soccorrici nella nostra fragilità. Amen.








Preghiera al tempo del Coronavirus /5

Padre celeste, Dio amorevole e misericordioso, noi ti adoriamo. 
Nella fede, veniamo davanti a te chiedendo misericordia e perdono per i nostri peccati contro di te e la tua creazione.
In questo momento di ansia e di angoscia, ti preghiamo di fermare la diffusione di questa malattia e di assicurare guarigione e conforto a coloro che sono afflitti. Per favore, copri tutti con il Preziosissimo Sangue di Tuo Figlio Gesù e proteggi tutti noi da qualsiasi pericolo.

Incoraggia tutti a lavorare insieme come un'unica famiglia di Dio e ad essere compassionevoli e misericordiosi gli uni con gli altri.

Santissima Trinità, crediamo in te e riponiamo tutta la nostra speranza in te.
Sei la nostra forza e il nostro scudo; in te confidano i nostri cuori (Salmo 28, 7)

Maria nostra Madre, cerchiamo la tua intercessione per noi, i nostri cari, le nostre comunità e il mondo intero. Amen 


























Preghiera al tempo del Coronavirus /6


Padre,
Poiché sei con noi,
nulla di ciò che è accaduto e nulla di ciò che deve ancora venire,
può derubarci della nostra speranza in Cristo.
Sostienici, ti preghiamo,
durante questo periodo di incertezza e angoscia.
Benedici tutto il personale medico 
e coloro che in ogni modo si prendono cura dei malati e lavorano per contenere l'epidemia.
Concedi un rapido recupero a coloro che ne sono colpiti
e dona il tuo conforto alle loro famiglie a alle persone care.
Incoraggia coloro che hanno paura.
Fa che ci stringiamo ora, più che mai,
a te e agli altri,
così che possiamo trionfare
del potere di chi ci ama,
il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio,
che vive e regna con te nell'unità dello Spirito Santo,
nei secoli dei secoli. Amen. 



















Preghiera al tempo del Coronavirus /7

Dio vivente,
Nell’ora del bisogno ci rivolgiamo a te, perché non abbiamo nessun altro da cui andare.
Abbiamo riposto la nostra fiducia in te, perché ci hai ripetutamente dimostrato la tua fedeltà.
Riaffermiamo il nostro amore per te perché non ci hai mai lasciato soli.
Ti ringraziamo che non sei distante da noi.
ma ci sei sempre vicino in tuo Figlio, il nostro Salvatore Gesù Cristo.
Egli ha condiviso la nostra vita, ha assaporato la morte e la sconfitta.
Comprende le nostre preoccupazioni e le nostre paure.
Preghiamo per questa pandemia che si diffonde nel nostro mondo,
ricordando tutti coloro che hanno perso i propri cari
e preghiamo per quelli gravemente malati in questo momento.
Sosteniamo il servizio sanitario mentre risponde a questa ulteriore pressione sui suoi servizi già sovraccarichi.
Preghiamo per i medici, gli infermieri e tutti coloro
che lavorano per aiutare gli altri.
Ricordiamo quelli che lavorano dietro le quinte per 
testare campioni, cercare conferma ai i risultati, fornire informazioni ai pazienti.
Possa questa crisi far emergere il meglio di noi, non il peggio.
Aiutaci a vivere nella fede e non nella paura; a costruire ponti e non barriere.
Preghiamo per coloro che sono stati licenziati; per le difficoltà finanziarie di privati ​​e aziende;
per l'impatto sull'economia e sulle pensioni.
Preghiamo per coloro i cui viaggi, sia per affari che per piacere, sono stati cancellati;
e per gli altri cui gli eventi, da tempo previsti e pianificati, sono stati rinviati;
Ricordiamo quelli che non possono visitare i propri cari nelle case di cura;
per gli anziani i cui contatti sociali sono stati gravemente ridotti;
aiutaci a trovare modi creativi per rimanere in contatto con loro,
e assicurarli che non sono dimenticati o ignorati.
Dio di grazia e di misericordia,
ascolta le nostre preghiere in questo momento.
Rafforzaci, con il tuo Spirito, in modo che possiamo portare avanti le nostre vite nel miglior modo possibile, cercando gli altri, mostrando amore in azione, essendo fedeli nella preghiera,e portando incoraggiamento, speranza e pace; confidando sempre in te, la nostra roccia e il nostro Redentore. 
Amen. 





















Preghiera per coloro che sono malati di Coronavirus

Padre,
Sei il guaritore definitivo, siamo davanti a te per pregare per coloro che sono infetti da questo virus. 
Preghiamo non solo per la loro guarigione, ma perchè siano confortati durante il processo della loro guarigione.
Signore, te lo chiediamo con fervore, togli tutto il male dai loro corpi. Per favore, guarisci ogni cellula del loro corpo, ogni parte infetta del loro essere. 
Padre, guariscili dentro e fuori e fornisci loro le cure mediche di cui hanno bisogno, con i farmaci di cui necessitano e con la guarigione non solo fisica ma spirituale, in modo che possano vivere la vita e viverla in abbondanza.
Per Cristo nostro Signore. Amen. 






























Preghiera per coloro che sono preoccupati per la diffusione del Coronavirus

Padre, 
la preoccupazione e la paura non vengono dal tuo cuore. 
San Giovanni ci ricorda che l'amore perfetto scaccia ogni paura e quindi preghiamo che il tuo amore perfetto scenda sui cuori di tutti coloro che sono gravati dalla paura di questo virus. Signore, sappiamo senza dubbio che sei più grande di qualsiasi minaccia, anche di quelle delle malattie. 
Te lo chiediamo con fede, conforta coloro che vivono nella paura, liberali da questa schiavitù che crea ansia al loro interno. 
Fa discendere su di loro la serenità che viene da te, il Principe della Pace. 
Aiuta coloro che esitano a fidarsi di te in questo momento, in modo che nei momenti a venire possano essere certi che sarai fedele sino alla fine dei tempi, come hai promesso. 
Te lo chiediamo nel nome di Gesù. Amen.


































Preghiera per coloro che si prendono cura dei malati

Padre, ti preghiamo per coloro che si prendono cura dei malati. 
Preghiamo che tu sia la loro fonte di riposo, la loro fonte di ristoro quando sono stanchi e la loro fonte di speranza in tempi così sconvolgenti. 
L’evangelista Luca ci assicura che, a chiunque da, sarà restituito in proporzione.
Preghiamo anche per la loro salute affinché, curando gli altri, non si ammalino essi stessi. Benedici loro e tutti noi, o Padre.
Nel nome di Gesù. Amen


































Preghiera per i sacerdoti che esercitano il ministero
nel tempo del Coronavirus 

Eterno Dio,
sii vicino ai nostri sacerdoti in questi giorni mentre essi cercano, a loro volta, di essere vicini al tuo popolo.
Possa tu essere la loro protezione
mentre portano la consolazione e la speranza della tua parola
e la grazia e il nutrimento dell'Eucaristia
a quelli affidati alle loro cure.
Concedi loro la forza della mente e del corpo,
tienili al sicuro per fare la tua volontà,
e dona loro il coraggio e la pace
per affrontare ogni giorno con piena fiducia in te.
Nelle tue mani, o Dio, li affidiamo;
riempili con la tua grazia e con il tuo amore.
Amen.
















Preghiera per i malati e per chi affronta la quarantena.
Gesù, 
durante il tuo ministero sulla Terra, hai mostrato il tuo potere e la tua cura guarendo persone di ogni età e stato di vita da disturbi fisici, mentali e spirituali. Sii vicino ora alle persone che hanno bisogno del tuo tocco amorevole a causa del virus. Possano essi sentire il tuo potere di guarigione attraverso la cura di medici e infermieri.
Allevia la paura, l'ansia e i sentimenti di isolamento dalle persone in trattamento o in quarantena. Fai che possano proteggere la loro salute e la salute dei loro cari. 
Proteggi le loro famiglie e i loro amici e porta la pace a tutti coloro che li amano. 
Amen. 

















Preghiera per le persone a maggior rischio di sviluppare la malattia.
Signore, ti presentiamo la nostra preoccupazione per le persone che hanno maggiori probabilità di ammalarsi gravemente del virus, specialmente gli anziani e le persone con patologie croniche. 
Proteggili dai pericoli e consolali in questo momento di incertezza.
Fai di noi degli strumenti per essere loro vicini. 
Amen. 


























Preghiere di intercessione  /1
Preghiamo Dio, 
chi solo ci fa abitare sicuri: 
Per tutti coloro che sono affetti da coronavirus 
e attraversano la malattia, l'isolamento o l'ansia, 
che possano trovare sollievo e guarigione: 
Signore, ascoltaci, 
Signore, ascoltaci. 
Per coloro che guidano i popoli 
e danno forma alle politiche nazionali, 
perchè possano prendere decisioni sagge: 
Signore, ascoltaci, 
Signore. 
Per medici, infermieri e ricercatori, 
perchè attraverso la loro professionalità 
molti possano recuperare la salute: 
Signore, ascoltaci, 
Signore, ascoltaci. 
Per i vulnerabili e i timorosi, 
per i malati gravi e i morenti, 
affinché possano conoscere il tuo conforto e la tua pace: 
Signore, ascoltaci, 
Signore, ascoltaci. 
Raccomandiamo noi stessi e tutti per i quali preghiamo 
alla misericordia e alla protezione di Dio. 
Padre Misericordioso, 
accetta queste preghiere 
per il bene di tuo Figlio, 
il nostro Salvatore Gesù Cristo. 
Amen. 







Preghiere di intercessione  /2
Preghiamo il Signore, 
il nostro rifugio e redentore. 
Per la salute e il benessere della nostra nazione, 
che tutti coloro che sono spaventati e ansiosi 
possano essere in pace e liberi da preoccupazioni: 
Signore, ascoltaci, 
Signore, ascoltaci. 
Per i nostri familiari e i nostri vicini, 
possano essere attenti ai loro bisogni, 
e prendersi cura reciprocamente delle loro fragilità: 
Signore, ascoltaci, 
Signore, ascoltaci. 
Per le nostre case e le nostre famiglie, 
le nostre scuole e i nostri giovani, 
per tutti coloro versano nella necessità e nell’angoscia: 
Signore, ascoltaci, 
Signore, ascoltaci. 
Per le nostre comunità, 
per i nostri quartieri: possano essere luoghi di fiducia e amicizia, 
dove tutti sono conosciuti, amati e curati: 
Signore, ascoltaci, 
Signore, ascoltaci. 
Raccomandiamo noi stessi e tutti per i quali preghiamo 
alla misericordia e alla protezione di Dio. 
Padre Misericordioso, 
accetta queste preghiere 
per il bene di tuo Figlio, 
il nostro Salvatore Gesù Cristo. 
Amen. 







Preghiere di intercessione  /3


· Per i malati e i contagiati: Padre, guarisci e aiuta. Sostieni i  corpi e gli spiriti. Contiene la diffusione del contagio. 
Preghiamo 

· Per la popolazione più vulnerabile: Padre, proteggi i nostri anziani e coloro che soffrono di malattie croniche. Provvedi ai poveri, in particolare ai senza tetto.
Preghiamo 

· Per i giovani e i forti: Padre, fa che usino le precauzioni necessarie per impedire loro di diffondere involontariamente questa malattia. 
Preghiamo

· Per coloro che ci governano: Padre, aiutali a trovare i fondi necessari per combattere questa pandemia. 
Preghiamo 

· Per i mass media impegnati a fornire informazioni aggiornate e adeguate: Padre, aiutali a comunicare con adeguata serietà e senza provocare panico.
Preghiamo 

· Per i fruitori dei media: Padre aiutaci a trovare le informazioni più utili e a proteggerci dall'ansia e dal panico.
Preghiamo 

· Per quelli con problemi di salute mentale e che si sentono più isolati, ansiosi e indifesi: Padre, offri loro tutto il supporto necessario.
Preghiamo 

· Per coloro che sono bloccati in paesi stranieri: Padre, aiutali a tornare a casa in sicurezza e rapidamente dalle proprie famiglie.
Preghiamo 

· Per i missionari cristiani di tutto il mondo, specialmente nelle aree con più alti tassi di contagio: Padre, offri loro parole di speranza e rendili idonei ad amare e servire coloro che li circondano.
Preghiamo 

· Per i lavoratori di tanti settori che devono affrontare licenziamenti e difficoltà finanziarie: Padre, tienili lontani dal panico e ispiraci a sostenerli generosamente.
Preghiamo 

· Per le famiglie con bambini piccoli a casa: Padre, aiuta madri e padri a collaborare in modo creativo per la cura e lo sviluppo dei loro figli. 
Preghiamo 

· Per i genitori che non possono restare a casa dal lavoro ma devono trovare assistenza per i loro figli: Padre, ispira loro soluzioni creative per la propria famiglia.
Preghiamo 

· Per i dirigenti aziendali chiamati a prendere decisioni difficili che incidono sulla vita dei loro dipendenti: Padre, ispira a queste donne e uomini la saggezza necessaria. Preghiamo 











Preghiere con bambini 
Preghiera per quando un amico è malato 
Caro Dio, (nome dell'amico) è malato. 
non possiamo andare a scuola e a giocare insieme. 
Sono triste perché mi manca. 
Deve sentirsi infelice e solo. 
Per favore, stagli vicino. 
Per favore, sii vicino alle persone che si prendono cura di lui. 

Amen. 


Preghiera per il mondo 
Dio dell'amore e della speranza, 
hai creato il mondo e ti sei preso cura di tutta la creazione, 
ma il mondo sembra strano in questo momento. 
Alcune persone sono preoccupate perchè potrebbero ammalarsi. 
Altri sono in ansia per la famiglia e gli amici. 
Sii loro vicino e aiutali a trovare la pace. 
Preghiamo per i dottori, le infermiere e gli scienziati, 
e tutti coloro che stanno lavorando per scoprire le medicine giuste 
per aiutare chi è malato. 
Grazie che anche in questi tempi ansiosi, 
tu sei con noi. 
Aiutaci a fidarci di te e a proteggerci. 
Amen. 


Preghiera che ci ricorda che Dio è con noi  
Signore Dio, tu sei sempre con me. 
Sei con me di giorno e di notte. 
Sei con me quando sono felice e quando sono triste. 
Sei con me quando sono in salute e quando sono malato. 
Sei con me quando sono in pace e quando sono preoccupato . 
Oggi mi sento (di come ti senti) perché (motivi per cui ti senti così). 
Aiutami a ricordare che mi ami e sei con me in ogni cosa oggi. 
Amen. 


Versetti biblici per affrontare le sfide di ogni giorno 

1) Deuteronomio 31: 6,8
Siate forti, fatevi animo, non temete e non vi spaventate di loro, perché il Signore tuo Dio cammina con te; non ti lascerà e non ti abbandonerà. Il Signore stesso cammina davanti a te; egli sarà con te, non ti lascerà e non ti abbandonerà; non temere e non ti perdere d’animo!
2) Giosuè 1:9
Non ti ho io comandato: Sii forte e coraggioso? Non temere dunque e non spaventarti, perché è con te il Signore tuo Dio, dovunque tu vada».
3) Siracide 34,14
Chi teme il Signore non ha paura di nulla, e non teme perché egli è la sua speranza.
4) Salmo 27: 7-8
Il Signore è la mia forza e il mio scudo, ho posto in lui la mia fiducia; mi ha dato aiuto ed esulta il mio cuore, con il mio canto gli rendo grazie. Il Signore è la forza del suo popolo, rifugio di salvezza del suo consacrato.
5) Proverbi 3:5-6
Confida nel Signore con tutto il cuore e non appoggiarti sulla tua intelligenza; in tutti i tuoi passi pensa a lui ed egli appianerà i tuoi sentieri.
6) Filippesi 1:28
Senza lasciarvi intimidire in nulla dagli avversari. Questo è per loro un presagio di perdizione, per voi invece di salvezza, e ciò da parte di Dio;

7) 1 Cronache 28:20
Davide disse a Salomone suo figlio: «Sii forte, coraggio; mettiti al lavoro, non temere e non abbatterti, perché il Signore Dio, mio Dio, è con te. Non ti lascerà e non ti abbandonerà finché tu non abbia terminato tutto il lavoro per il tempio.
8) Isaia 41:10-13
Non temere, perché io sono con te; non smarrirti, perché io sono il tuo Dio. Ti rendo forte e anche ti vengo in aiuto e ti sostengo con la destra vittoriosa. Ecco, saranno svergognati e confusi quanti s’infuriavano contro di te; saranno ridotti a nulla e periranno gli uomini che si opponevano a te. Cercherai, ma non troverai, coloro che litigavano con te; saranno ridotti a nulla, a zero, coloro che ti muovevano guerra. Poiché io sono il Signore tuo Dio che ti tengo per la destra e ti dico: «Non temere, io ti vengo in aiuto».
9) 1 Corinzi 15:57-58
Siano rese grazie a Dio che ci dà la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo! Perciò, fratelli miei carissimi, rimanete saldi e irremovibili, prodigandovi sempre nell’opera del Signore, sapendo che la vostra fatica non è vana nel Signore.
pixabay.com 
 
10) Salmo 22: 4-6
Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerei alcun male, perché tu sei con me. Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici; cospargi di olio il mio capo. Il mio calice trabocca. Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni.
11) Ebrei 13:5-6
La vostra condotta sia senza avarizia; accontentatevi di quello che avete, perché Dio stesso ha detto: “Non ti lascerò e non ti abbandonerò”. Così possiamo dire con fiducia: “Il Signore è il mio aiuto, non temerò. Che mi potrà fare l’uomo?”
12) 1 Pietro 3: 14-16
E se anche doveste soffrire per la giustizia, beati voi! Non vi sgomentate per paura di loro, né vi turbate, ma adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi. Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta coscienza, perché nel momento stesso in cui si parla male di voi rimangano svergognati quelli che malignano sulla vostra buona condotta in Cristo.
13) Giovanni 14:27
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore.
14) Filippesi 4:13
Tutto posso in colui che mi dà la forza.
15) Salmo 120: 1,2,7,8
Alzo gli occhi verso i monti: da dove mi verrà l’aiuto? Il mio aiuto viene dal Signore, che ha fatto cielo e terra. Il Signore ti proteggerà da ogni male, egli proteggerà la tua vita. Il Signore veglierà su di te, quando esci e quando entri, da ora e per sempre.
(Fonte: www.aleteia.org) 























VIA CRUCIS 2020 – Nel tempo del coronavirus 
Canto d’inizio: Padre perdona 
Rit. Signore, ascolta: Padre perdona! Fa che vediamo il tuo amore. 
A te guardiamo, Redentore nostro;
da te speriamo gioia di salvezza,
fa' che troviamo grazia di perdono. Rit. 
Ti confessiamo ogni nostra colpa; riconosciamo ogni nostro errore;
e ti preghiamo: dona il tuo perdono. Rit. 
O buon Pastore, tu che dai la vita; Parola certa, Roccia che non muta: perdona ancora, con pietà infinita. Rit. 
C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen
(C. Il Padre del Signore Gesù, l’Amore Cocifisso, sia con tutti voi. E con il tuo spirito) 
In questa via Crucis ci stringiamo spiritualmente a tutti coloro che sperimentano la fragilità e il tormento per l’epidemia del coronavirus. Non vogliamo dimenticare nessuno. 
O Padre, aiutaci a comprendere il mistero di amore che è racchiuso nella Croce del tuo Figlio Gesù, l’Amato e ucciso, il Vivente che si è sacrificato per noi.
Mentre siamo smarriti per il dolore di tanti fratelli, per il Calvario dei medici e degli infermieri, per l’ansia di tante famiglie, noi guardiamo al tuo mistero di dolore e di amore. 
E mentre portiamo la nostra Croce preghiamo per chi la sta portando ancora più pesante. Pensiamo ai malati contagiati dal Covid 19 che sono in agonia senza poter essere assistiti dai loro familiari. Pensiamo all’inquietudine dei malati terminali. E invochiamo su tutti lo Spirito Santo. Sia Lui a dare conforto, a tutti. 
Canto: Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor, gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor. 
STAZIONE 1a
Gesù è condannato a morte 
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
Riflessione 
Sono Pilato, quello che ha sigillato la condanna di Gesù decisa dai capi del popolo. È vero: sono stato vigliacco. Per paura ho preferito la condanna di un innocente; per non avere altri fastidi ho ceduto alle pressioni di una folla manipolata; per evitare le malelingue che mi avrebbero subito denunciato sono divenuto complice di un delitto. Mia moglie mi aveva avvisato di un brutto sogno, di stare alla larga e di non sporcarmi le mani... 
Breve silenzio 
Però non essere troppo severo con me: tu non scendi mai a mediazioni con la tua coscienza? Non ti accorgi come anche tu, un po’ alla volta, ti adegui alle mode e al pensiero dominante? Per paura ti allinei a chi fa la voce grossa! Per meschinità ti accompagni a chi fomenta pregiudizi e dà addosso a chi è già prostrato a terra! 
Preghiera 
L. Per quando abbiamo pensato che il dolore e la sofferenza degli altri non era affare nostro:
A. Perdonaci, Signore!
L. Per quando preferiamo i nostri interessi e restiamo indifferenti di fronte ai malati, ai poveri e ai sofferenti:
A. Perdonaci, Signore!
L. Per quando assecondiamo giudizi superficiali, taciamo di fronte alle falsità, scegliamo i nostri comodi senza pensare ai più vulnerabili:
A. Perdonaci, Signore! 
L. Improvvisamente come italiani ci sentiamo respinti dagli altri popoli. Per quando non abbiamo capito l’umiliazione di chi era discriminato e guardato con sospetto:
A. Perdonaci, Signore! 
Signore Gesù, abbiamo paura della verità: essa ci compromette, ci obbliga a prendere posizioni scomode. Con l’aiuto dello Spirito chiediamo di essere fedeli alla nostra coscienza, di ben formarla allenandoci alle virtù e nell’ascolto della Parola, per essere Profeti nella carità, attenti a chi è più debole. In questo momento di prova per l’Italia intera donaci di essere cittadini responsabili. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen. 
Canto: La croce di Cristo è nostra salvezza 
vita e risurrezione. 
STAZIONE 2a
Gesù è caricato della croce 
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
Riflessione 
Sono un soldato ed eseguo gli ordini. La vita è fatta di obbedienze. Abbiamo semplicemente obbedito: e lo abbiamo caricato della Croce... Però protestiamo la nostra innocenza. Non avevamo capito cosa stava succedendo. Prima tutti gli correvano dietro... e poi tutti a gridargli contro, fino a preferire la liberazione di un mascalzone, Barabba.
Non pensare di essere migliore di me. Non sei forse complice di questo sistema che sfrutta i Paesi del Terzo Mondo? Non sei parte di un Paese che vanta ampia evasione fiscale, che esporta armi e conclude affari sporchi con dittatori? E tutto questo gioco d’azzardo, macchinette, gratta e vinci che affossa i più deboli? Ti sei forse ribellato a tutto questo? Sei stato subito attento alle disposizioni per evitare il contagio o sei stato superficiale come tanti? 
Preghiera 
L. Donaci il coraggio di schierarci per un mondo più giusto, anche attraverso i nostri comportamenti quotidiani. 
A. Sei tu la nostra forza, Signore! 
L. Donaci il coraggio di testimoniare l’attenzione a chi è debole, anziano, svantaggiato, disoccupato e di pretendere adeguate politiche.
A. Sei tu la nostra forza, Signore!
L. Donaci il coraggio di essere coerenti anche quando siamo in minoranza. 
A. Sei tu la nostra forza, Signore! 
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Signore Gesù, non ci rassegniamo a restare sudditi delle ideologie che schiacciano i poveri e i popoli. Non cediamo alla logica dello scontro infinito. Donaci di scegliere stili di vita che siano attenti alle persone fragili e deboli, e alla tutela dell’ambiente, che è la nostra casa comune.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
T. Amen.
Canto: Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor, 
gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor. 
STAZIONE 3a
Gesù cade la prima volta 
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
Riflessione 
Sono un miracolato. Uno di quelli che Gesù ha rialzato dalla polvere. Lui ha sanato lebbrosi, ciechi, paralitici... Io sono uno di loro. Mi ha ridato una nuova vita. Si è chinato su di me. Non ero migliore degli altri. Io, però, ho sperimentato l’assoluta gratuità del suo amore. Mi ha anche detto che la vera febbre, la vera malattia, la vera paralisi, il virus più contagioso e malefico è il peccato. “Non peccare più” mi ha detto. Ora lo vedo lì, caduto a terra. Lui così potente da vincere ogni sorta di male ora è schiacciato! 
Unisciti a me. Manteniamo viva la sua memoria. Io e te, noi tutti siamo i perdonati, gli amati, i salvati. Mentre lo contempliamo schiacciato dal peso della croce comprendiamo il suo amore: non è venuto per condannare ma per salvare! 
Preghiera 
L. Perchè anche se umiliato hai continuato ad amarci. 
A. Ti ringraziamo, Signore! 
L. Perchè ancora prima del nostro pentimento, tu ci hai perdonati. 
A. Ti ringraziamo, Signore! 
L. Perché continuamente ti prendi cura di noi. 
A. Ti ringraziamo, Signore! 
Signore Gesù, per la tua Misericordia guariscimi dalla lebbra del peccato, risana i miei occhi perché contemplino le tue meraviglie, ridona vigore al mio cammino dietro di te, risana il mio cuore perchè possa amare i fratelli come li ami tu. E ora dona ristoro e sostegno a chi è in ospedale, in isolamento, in terapia intensiava.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen. 
Canto: La croce di Cristo è nostra salvezza 
vita e risurrezione. 
STAZIONE 4a
Gesù incontra Maria, sua Madre 
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
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Riflessione 
Sono Maria, la madre di Gesù. L’ho spiato tante volte, questo figlio annunciato dall’angelo. In sè aveva un segreto: concepito per opera dello Spirito Santo. Lo guardavo con stupore, lo accompagnavo nei suoi passi con apprensione; e lui docile a lavorare, nascosto nella bottega di falegname. Poi è partito... ogni figlio deve partire e lasciare i suoi; ma Gesù è partito per una missione di Misericordia che invece lo ha portato a caricarsi della Croce. 
Come ogni madre che vede soffrire il proprio figlio sono sconvolta! Unitevi al mio pianto. Unitevi al mio dolore. 
Preghiera 
L. A tutti i genitori che con dedizione accompagnano la crescita dei figli e che vivono l’inuietudine di questi giorni: A. Dona la tua Grazia, Signore!
L. A tutti i genitori che piangono per la morte di un loro figlio:
A. Dona il tuo conforto, Signore! 
L. A tutti i genitori che faticano a comprendere le scelte dei loro figli: 
A. Dona la tua Grazia, Signore! 
Signore Gesù, sostieni le responsabilità educative dei genitori. Come Maria sappiano restare accanto ma anche promuovere il cammino autonomo dei figli, perchè ciascuno sia aiutato a trovare la propria strada originale in risposta all’amore di Dio. Dona una grazia speciale ai genitori che hanno figli malati.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen. 
Canto: Santa Madre deh! voi fate che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 
STAZIONE 5a
Il Cireneo aiuta Gesù a portare la croce 
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
Riflessione 
Sono un lavoratore africano, della Cirenaica, una regione della Libia, una regione in guerra. Sono uno straniero. Un immigrato. Mi hanno preso dopo una giornata di duro lavoro. Io l’ho aiutato a portate la croce. Per i lavori sporchi si prendono i più poveracci... è sempre stato così. Ma poi mi ha fatto compassione. Lo insultavano. Lo deridevano. Lo percuotevano. E un po’ di quegli insulti sono caduti anche su di me! 
Mi ritrovo a pensarci: che strano effetto portare la croce insieme a Gesù! 
Preghiera 
L. Per i medici, gli infermieri, il personale sanitario, i volontari, le forze di polizia. 
A. Aiutali, Signore, a portate la Croce insieme a te! 
L. Per i governanti chiamati a gravi responsabilità per il bene di tutto il Paese. 
A. Aiutali, Signore, a portate la Croce insieme a te! 
L. Per i giovani chiamati a scelte di vita impegnative nel servizio ai fratelli, agli svantaggiati e alla Chiesa. 
A. Aiutali, Signore, a portate la Croce insieme a te! 
Signore Gesù, aiutaci a portare la nostra croce e a sostenere chi cade nel portare la propria. Cresca in noi il desiderio della condivisione e della solidarietà. Benedici e alimenta i desideri dei giovani in scelte di vita coraggiose, anche di consacrazione a Te, anche di servizio all’umanità debole. 
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Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen. 
Canto: Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor, gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor. 
STAZIONE 6a
La Veronica asciuga il volto di Gesù 
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
Riflessione 
Io, la Veronica, non ci sono nei Vangeli ufficiali. Mi trovate in quelli apocrifi: sono quella guarita dall’emorragia. Mi sono messa a seguire Gesù. Ma sulla via che porta al Golgota l’ho visto sanguinante. Mi sono accostata, ho condiviso il suo dolore. Gli ho asciugato il volto. Mi hanno cambiato il nome: sulla bocca di tutti sono diventata Veronica, vera icona, cioè vera immagine sacra di lui. Perchè quando si fa un gesto di pietà ci si trova con un nome nuovo, con una identità nuova: si diviene discepoli di Cristo, ci si ritrova ad essere a sua immagine. 
Preghiera 
L. Appena finita la quarantena vogliamo unirci ai tanti che con generosità fanno volontariato. 
A. Donaci, Signore, un cuore docile! 
L. Vogliamo vincere le facili giustificazioni che ci frenano dal collaborare in parrocchia. 
A. Donaci, Signore, un cuore docile! 
L. Vogliamo che il Vangelo e la carità trasfigurino la nostra vita, rendendoci immagine di Cristo per tutti coloro che abitano accanto a noi.
A. Donaci, Signore, un cuore docile! 
Signore Gesù, saremo giudicati sull’amore. Guardiamo alla tua tenerezza, alla tua compassione, alla tua misericordia, alla tua capacità di perdonare. Donaci il coraggio di inventare modalità per spezzare la malinconia degli anziani. Vogliamo imparare da te a sconfiggere la maledetta solitudine che ci fa ripiegare su noi stessi e a coltivare un cuore di veri fratelli. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen. 
Canto: La croce di Cristo è nostra salvezza 
vita e risurrezione. 
STAZIONE 7a
Gesù cade la seconda volta 
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
Riflessione 
Sono un fariseo. Mi sono sentito giudicato e condannato da Gesù. Eppure io sono un praticante. Una persona per bene. Non sono come gli altri che vivono da corrotti. Ora lo vedo lì, caduto a terra. Viene anche a me da dargli una pedata, come viene da inveire contro i Rom, contro gli immigrati, i lazzaroni, i carcerati e le prostitute. 
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Poi incrocio i suoi occhi che sprizzano pietà nei miei confronti. I suoi occhi di pietà, di misericordia, per me, per me praticante... e mi interrogo. 
Preghiera 
L. Donaci Signore di convertirci al Vangelo: questo tempo sia occasione per una maggiore intimità con Te. 
A. Signore, accogli la nostra supplica! 
L. Fa’ che riconosciamo i nostri peccati e ci impegniamo nella via della penitenza e della carità. 
A. Signore, accogli la nostra supplica! 
L. Aiutaci a passare dall’osservanza esteriore delle pratiche a una vita piena di misericordia. A. Signore, accogli la nostra supplica! 
L. In questo tempo in cui si è maggiormente in casa, dona alle coppie e alle famiglie di consolidare il loro amore: che ciascuno cerchi di rendere felici gli altri.
A. Signore, accogli la nostra supplica! 
Signore Gesù, questa quaresima/quarantena ci trovi decisi nel cammino della conversione personale e comunitaria, perchè il Vangelo risplenda nei nostri pensieri, nelle nostre opere e nelle nostre relazioni. Donaci la pazienza e la comprensione per le insofferenze dei nostri familiari in questo strano tempo di rinunce e di croci.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen. 
CANTO
Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor, gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor. 
STAZIONE 8a
Gesù incontra le donne di Gerusalemme 
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
Riflessione 
Lo avevamo sentito predicare sulle piazze. Non era come gli altri rabbì. Anche noi donne potevamo accostarlo, sederci ai suoi piedi e ascoltare la sua Parola. Sembrava liberare anche per noi nuove possibilità, il riconoscimento della nostra dignità femminile. Ma ora piangiamo su di Lui, con un misto di pietà e di amarezza.
E invece Lui cosa fa? Ci richiama alle nostre responsabilità di madri, ci dice di piangere sui nostri figli, spesso frastornati e naufraghi nelle tempeste di questo mondo. Siamo segni autorevoli/autentici per i nostri figli? 
Preghiera 
L. Per le mamme che soffrono per gli errori dei figli. E anche per noi peccatori.
A. Dio di misericordia, pietà di noi!
L. Per tutte le donne illuse, maltrattate, picchiate. E per le nostre indifferenze colpevoli. A. Dio di misericordia, pietà di noi!
L. Per quando siamo confusi nei nostri sentimenti e viviamo un’affettività disordinata. A. Dio di misericordia, pietà di noi! 
Signore Gesù, anche quando i nostri occhi sono velati dalle lacrime, aiutaci a portare la nostra testimonianza di solidarietà e competenza come fanno in modo esemplare tante donne e tanti uomini che si dedicano a un lavoro di cura negli ospedali, nelle case di riposo, negli ambulatori, nei centri diurni.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen. 
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Canto: La croce di Cristo è nostra salvezza 
vita e risurrezione. 
STAZIONE 9a
Gesù cade la terza volta 
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
Riflessione 
Sono il passante distratto, tutto preso dai propri affari, dalle proprie incombenze. Quante cose mi assorbono e mi inaridiscono in una routine monotona. Anche la famiglia e il lavoro rischiano di non scaldarmi il cuore, doveri da svolgere, risentimenti che riaffiorano. Poi la strada sbarrata.
Passa un corteo rumoroso, spuntano i legni delle croci. E quel Gesù caduto a terra mi guarda: come mi sono sentito guardato dagli occhi umili dell’anziano vicino di casa appena prima di andare all’ospizio. Gli occhi di chi è umiliato mi interrogano, mi scavano dentro. 
Preghiera 
L. In questo tempo, nel rispetto delle precauzioni sanitarie, donaci la fantasia della carità per far sentire il tuo conforto a chi solo e a chi è nel lutto.
A. Signore Gesù, donaci il coraggio dell'amore!
L. Aiutaci a non giudicare chi è caduto, perché non sappiamo il peso della sua croce. 
A. Signore Gesù, donaci il coraggio dell'amore!
L. Aiutaci a restare accanto alle famiglie ferite, ai coniugi traditi, a quelli che stanno lottando per rialzarsi. A. Signore Gesù, donaci il coraggio dell'amore! 
Signore Gesù, quante persone cadono sotto il peso della croce. In essi intravvediamo il mistero del peccato, dell’intreccio scabroso di ingiustizie, invidie, debolezze umane. Donaci di fermarci per sperimentare la luminosa possibilità di incontrarti anche dentro la fragilità nostra e dei fratelli.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen. 
CANTO
Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor, gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor. 
STAZIONE 10a
Gesù è spogliato delle sue vesti 
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
Riflessione 
Sono Caifa, il Sommo Sacerdote che si è stracciato le vesti perché Gesù ha bestemmiato. Ora lui è umiliato e presto sarà ucciso! È sempre stato così e sarà sempre così: meglio muoia lui che l’intero popolo...
Come meglio che gli Africani restino a casa loro ad ammazzarsi, o le prostitute si vendano senza infastidirci (e se sono ragazzine portate qui con l’imbroglio, pazienza, che possiamo farci?). Insomma con tutti i problemi che ci sono... pensiamo a garantirci noi! E gli altri si arrangino. Quanti pensieri spontanei ci distanziano da quel Gesù spogliato. 
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Preghiera 
L. Sia la tua Parola ad illuminare i nostri pensieri, progetti, decisioni. Ora alimenti in noi la determinazione al bene comune, anche a costo di sacrifici personali.
A. Guidaci con la tua Parola, Signore!
L. Sia il nostro battesimo a qualificarci come figli di Dio e fratelli. 
A. Rendici attenti agli insegnamenti della Chiesa, Signore!
L. Sia lo Spirito Santo a vincere la nostra grettezza e a condurci a una maggiore generosità. A. Donaci il tuo Spirito, Signore! 
Signore Gesù, non vogliamo adeguarci a chi fomenta paure, conflitti, egoismi. I problemi sono complessi ma come tuoi amati figli vogliamo portare nella società, nell’economia e nella politica la testimonianza del bene comune, con particolare riguardo per chi è oppresso e debole, malato e disabile.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen. 
Canto: La croce di Cristo è nostra salvezza 
vita e risurrezione. 
STAZIONE 11a
Gesù è inchiodato alla croce 
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
Riflessione 
Sono un tuo apostolo. Mi hai chiamato. Sono stato con te per tre anni. E ora da lontano ti guardo morire. Con te sognavo di cambiare il mondo, e ora mi ritrovo a non capire chi sono. Forse questa è la mia prima missione: guardarti appeso alla Croce. Contemplarti come l’unica grande novità della storia: Dio è amore, e nel suo Figlio si è rivelato come l’amore definitivo che neanche la cattiveria umana, i nostri abbandoni, le nostre fragilità possono scalfire. Sei l’amore pieno, duraturo, incondizionato, puro. E io piango perché non ti amo a sufficienza. 
Preghiera 
L. Donami la forza di pregare di più e meglio. In questi giorni rallentati non abbiamo scuse. A. Ti rendiamo grazie, Signore!
L. Donami di riconoscerti nei fratelli inchiodati nelle loro croci.
A. Ti rendiamo grazie, Signore! 
L. Donami di sentirti accanto, anche quando non ti vedo e la mia croce si fa pesante. A. Ti rendiamo grazie, Signore! 
Signore Gesù, ti contempliamo nei fratelli che portano le stimmate del loro dolore ma anche del tuo amore. Dona conforto ai malati. E a noi dona di essere trasfigurati nella vita nuova, per la potenza della tua grazia.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen. 
CANTO
Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor, gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor. 
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STAZIONE 12a
Gesù muore in croce 
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
Riflessione 
Sono Giovanni, l’apostolo più giovane. Io mi sono fermato ai piedi della croce, accanto a Maria, e ho visto e rendo testimonianza. Ci ha amati fino alla fine. Prima, durante la cena, si era cinto il grembiule, ci aveva lavato i piedi. “Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono... Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi”. E poi ci ha parlato del Comandamento nuovo, del comandamento dell’amore... fino a dare la vita. E rendo testimonianza: è morto perdonando e amando. E in quell’amore ci sono dentro io e ci sei dentro anche tu! 
Preghiera 
L. Ogni nostra Messa sia gioiosa esperienza di comunione con Dio e tra noi. Questo forzato digiuno eucaristico ci aiuti a riscoprire la bellezza della Messa.
A. Sia lode e onore a te, Signore Gesù!
L. Con l’offerta di Cristo impariamo a mettere sull’altare la nostra vita, come sacrificio vivente, santo e a Dio gradito. A. Sia lode e onore a te, Signore Gesù! 
L. Fede e vita, eucaristia e quotidianità, preghiera e lavoro, Vangelo e famiglia siano in armonia. A. Sia lode e onore a te, Signore Gesù! 
Signore Gesù, siamo stati scelti come tuoi apostoli. Sentiamo la nostalgia di vivere l’Eucarestia come partecipazione al mistero pasquale, così da essere innestati nella vita trinitaria. Donaci di ritrovarci presto insieme, come comunità da te convocata, attorno alla mensa della Parola e dell’Eucarestia.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen. 
Canto: La croce di Cristo è nostra salvezza 
vita e risurrezione. 
STAZIONE 13a
Gesù è deposto dalla croce e consegnato a Maria 
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
Riflessione 
Sono Nicodemo. Per vergogna e per paura ero andato da Gesù di notte. Poi lo avevo difeso nel Sinedrio e sono stato zittito. Ora mi ritrovo accanto a Maria, ai piedi della croce, attratto dal suo mistero di Amore, sconvolto per la durezza del cuore che ha portato a gridare: “Crocifiggilo”. Il mio cammino di fede è tormentato, come quello di tanta gente... Quanta inquietudine nel mio cuore che è un campo di battaglia! Maria, tu che stringi Gesù deposto tra le tue braccia di Madre, accompagnami nella via della fede. 
Preghiera 
L. Per i nostri fratelli che sono morti soli in ospedale, senza il conforto dei familiari. A. Signore, tu sei vita e salvezza, accoglili nel tuo Regno!
L. Per coloro che hanno sperimentato il tradimento, la solitudine e l’abbandono. A. Signore, tu sei vita e salvezza, accoglili nel tuo Regno! 
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L. Per coloro che hanno una ricerca di fede tormentata dai dubbi e sono stati scandalizzati dai nostri peccati. A. Signore, tu sei vita e salvezza, accoglili nel tuo Regno! 
Signore Gesù, alimenta in noi il desiderio di restarti vicino, come Maria che ti ha tenuto tra le braccia. Rendici capaci di restare accanto alle ferite e al dolore di ogni fratello che è sul nostro cammino. Che nessuno muoia disperato.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen. 
Canto: Santa Madre deh! voi fate che le piaghe del Signore 
siano impresse nel mio cuore. 
STAZIONE 14a
Gesù è posto nel sepolcro 
Ti adoriamo o Cristo e ti benediciamo
Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 
Riflessione 
Sono il Centurione romano, quello che ha presidiato tutto. E ora, dopo averlo visto morire in questo modo, lo ripeto ancora: “Davvero quest’uomo è il Figlio di Dio”. Ora lo attesto: è stato chiuso nel sepolcro di Giuseppe d’Arimatea. Ma si può chiudere il Figlio di Dio in una tomba?
Se la morte vince, che senso ha la vita, il successo, l’impero? L’ho sentito perdonarci mentre lo appendavamo a quella croce. Ho udito la sua promessa di vita al ladrone. No! La morte non lo ha vinto! 
Preghiera 
L. Aiutami a ripeterlo ogni giorno, adesso e nell’ora della mia morte.
A. Signore io credo al tuo amore!
L. Aiutami a testimoniarti a tutti coloro che sono nelle gabbie dell’egoismo, nella rassegnazione della divisione.
A. Signore io credo al tuo amore!
L. Donaci la fantasia di accompagnare i nostri ragazzi e i nostri giovani nell’incontro con te. Che anche questo strano tempo di famiglia sia occasione per vivere insieme la fede.
A. Signore io credo al tuo amore! 
Signore Gesù, tu sei ancora con noi e decidiamo di professare con la vita la nostra fede. Ci impegniamo a costruire relazioni di solidarietà vera, perché guardiamo al futuro con speranza e nell’attesa della tua piena manifestazione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen. 
CANTO 
Ti saluto, o croce santa, che portasti il Redentor, gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor. 
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CONCLUSIONE
PREGHIERA NEL TEMPO DELLA FRAGILITÀ 
a cura dell'Ufficio Nazionale per la pastorale della salute della CEI 
O Dio onnipotente ed eterno,
ristoro nella fatica, sostegno nella debolezza:
da Te tutte le creature ricevono energia, esistenza e vita.
Veniamo a Te per invocare la tua misericordia
poiché oggi conosciamo ancora la fragilità della condizione umana vivendo l’esperienza di una nuova epidemia virale.
Affidiamo a Te gli ammalati e le loro famiglie:
porta guarigione al loro corpo, alla loro mente e al loro spirito.
Aiuta tutti i membri della società a svolgere il proprio compito
e a rafforzare lo spirito di solidarietà tra di loro.
Sostieni e conforta i medici e gli operatori sanitari in prima linea
e tutti i curanti nel compimento del loro servizio.
Tu che sei fonte di ogni bene, benedici con abbondanza la famiglia umana, allontana da noi ogni male e dona una fede salda a tutti i cristiani. Liberaci dall’epidemia che ci sta colpendo
affinché possiamo ritornare sereni alle nostre consuete occupazioni
e lodarti e ringraziarti con cuore rinnovato.
In Te noi confidiamo e a Te innalziamo la nostra supplica
perché Tu, o Padre, sei l’autore della vita,
e con il tuo Figlio, nostro Signore Gesù Cristo,
in unità con lo Spirito Santo,
vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
Maria, salute degli infermi, prega per noi! 
Come Gesù ci ha insegnato, sentendoci parte della grande famiglia di Dio, diciamo insieme: 
Padre nostro 
Signore Gesù, anche la nostra vita tante volte è una via crucis. Ma noi crediamo nella Pasqua e con Maria custodiamo la tua Parola. Continua ad educarci alla nuova cultura dell’incontro, dell’ascolto reciproco, della paziente riconciliazione perché nelle nostre famiglie, nei luoghi di lavoro e tempo libero, e nei nostri caseggiati possiamo insieme sperimentare la gioia del saperci amati da Dio. Ma soprattutto rendici più attenti ai malati, agli anziani, ai più vulnerabili. Che questa dura esperienza ci faccia diventare umini e donne migliori, più conformi al Vangelo. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen. 
Benedizione
(C. Il Signore sia con voi
A. E con il tuo spirito)
C. Abbiamo contemplato, o Padre, la passione e la morte del tuo Figlio. Infondi in noi il coraggio della fede e della testimonianza generosa: in Cristo Gesù nostro Signore.
A. Amen
C. E ci doni la sua infinita misericordia Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo
A. Amen
C. Andate in pace
A. Rendiamo grazie a Dio 
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Canto: Ti saluto o croce santa Ti saluto, o Croce santa,
che portasti il Redentor; gloria, lode, onor ti canta ogni lingua ed ogni cuor. 
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1. Sei vessillo glorioso di Cristo, 
[image: page12image4284965920]
sei salvezza del popol fedel. 
[image: page12image4285020352]
Grondi sangue innocente sul tristo 
[image: page12image4285025280]
che ti volle martirio crudel. Rit. 
[image: page12image4285029936]
2. Tu nascesti fra braccia amorose 
[image: page12image4285034512]
d’una Vergine Madre, o Gesù. 
[image: page12image4285038448]
Tu moristi fra braccia pietose 
(Fonte: sito della diocesi di Cremona)





















Preghiera del Papa alla Madonna del Divino Amore 

“O Maria, tu risplendi sempre nel nostro cammino come segno di salvezza e di speranza. Noi ci affidiamo a te, Salute dei malati, che presso la croce sei stata associata al dolore di Gesù, mantenendo ferma la tua fede. Tu, Salvezza del popolo romano, sai di che cosa abbiamo bisogno e siamo certi che provvederai perché, come a Cana di Galilea, possa tornare la gioia e la festa dopo questo momento di prova. Aiutaci, Madre del Divino Amore, a conformarci al volere del Padre e a fare ciò che ci dirà Gesù, che ha preso su di sé le nostre sofferenze e si è caricato dei nostri dolori per condurci, attraverso la croce, alla gioia della risurrezione. Amen. Sotto la Tua protezione cerchiamo rifugio, Santa Madre di Dio. Non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova, e liberaci da ogni pericolo, o Vergine gloriosa e benedetta”.








































Preghiera della Conferenza Episcopale Italiana 

O Dio onnipotente ed eterno, ristoro nella fatica, sostegno nella debolezza: da Te tutte le creature ricevono energia, esistenza e vita. Veniamo a Te per invocare la tua misericordia poiché oggi conosciamo ancora la fragilità della condizione umana vivendo l’esperienza di una nuova epidemia virale.

Affidiamo a Te gli ammalati e le loro famiglie: porta guarigione al loro corpo, alla loro mente e al loro spirito.

Aiuta tutti i membri della società a svolgere il proprio compito e a rafforzare lo spirito di solidarietà tra di loro.

Sostieni e conforta i medici e gli operatori sanitari in prima linea e tutti i curanti nel compimento del loro servizio.

Tu che sei fonte di ogni bene, benedici con abbondanza la famiglia umana, allontana da noi ogni male e dona una fede salda a tutti i cristiani.

Liberaci dall’epidemia che ci sta colpendo affinché possiamo ritornare sereni alle nostre consuete occupazioni e lodarti e ringraziarti con cuore rinnovato.

In Te noi confidiamo e a Te innalziamo la nostra supplica perché Tu, o Padre, sei l’autore della vita, e con il tuo Figlio, nostro Signore Gesù Cristo, in unità con lo Spirito Santo, vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Maria, salute degli infermi, prega per noi!
























Preghiera delle Conferenze Episcopali Europee

Dio Padre, Creatore del mondo, onnipotente e misericordioso, che per amore nostro hai inviato tuo Figlio al mondo come medico delle anime e dei corpi, guarda ai tuoi figli che in questo difficile momento di sconcerto e smarrimento in molte regioni di Europa e del mondo si rivolgono a Te cercando forza, salvezza e sollievo, liberaci dalla malattia e dalla paura, guarisci i nostri malati, conforta i loro familiari, da saggezza ai nostri governanti, energia e ricompensa a medici, infermieri e volontari, vita eterna ai defunti. Non abbandonarci nel momento della prova ma liberaci da ogni male.
Te lo chiediamo a Te, che con il Figlio e lo Spirito Santo, vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.
Santa Maria, madre della salute e della speranza, prega per noi!








































Preghiera dell’arcivescovo di Milano, Mons. Mario Delpini
Ai piedi della “Madonnina”, nei giorni tribolati dal Coronavirus
O mia bela Madunina che te dominet Milan,
prega per noi peccatori, adesso e nell’ora della nostra morte.

O mia bela Madunina che te dominet Milan,
Mater dolorosa, consolatrix afflictorum, conforta con la tua presenza 
coloro che più soffrono nei nostri ospedali e nelle nostre case:
invoca ancora per tutti il dono dello Spirito Consolatore che ti ha consolato.

O mia bela Madunina che te dominet Milan,
Maria, auxilium Christianorum, sostieni nella fatica
i tuoi figli impegnati nella fatica logorante di curare i malati,
dona loro forza, pazienza, bontà, salute, pace.

O mia bela Madunina che te dominet Milan,
Maria, mater amabilis, insegnaci l’arte di renderci amabili,
nei momenti dell’apprensione suggerisci le parole buone che incoraggiano,
nelle ore della solitudine ispira segni di sollecitudine per coloro che sono troppo afflitti,
la delicatezza e il sorriso siano una seminagione di simpatia,
nelle decisioni infondi sapienza,
nessuno sia così preoccupato per se stesso da difendersi con l’indifferenza,
nessuno si senta straniero, abbandonato.

O mia bela Madunina che te dominet Milan,
Maria, virgo fidelis, incoraggia la perseveranza nel servire,
la costanza nel pregare, 
la fermezza nella fede,
la nostra familiarità con Gesù ci aiuti a riconoscere Dio che è Padre,
a rifiutare le immagini di un Dio lontano, indifferente, vendicativo,
a credere nel Padre che dona il Suo Spirito per renderci figli nel Figlio,
perché credendo abbiamo la vita, la vita eterna.

O mia bela Madunina che te dominet Milan,
Maria, refugium peccatorum, regina pacis,
abbraccia tutti i tuoi figli tribolati, 
nessuno si senta dimenticato, 
non permettere che noi, in questo momento, ci dimentichiamo 
di coloro che soffrono vicino e lontano, 
per l’assurdità della guerra, 
l’ingiustizia insopportabile della miseria, 
lo scandalo delle malattie che si possono facilmente guarire, 
la schiavitù delle dipendenze che il vizio, cercato e indotto, rende invincibili,

O mia bela Madunina che te dominet Milan,
Maria, causa nostrae laetitiae,
prepara i nostri cuori alla gioia,
perché la benedizione di Dio ci aiuti a essere protagonisti,
tutti insieme, da tutte le genti, con ogni lingua, dialetto, cultura e religione
di una storia lieta, solidale, semplice, operosa, fiera,
perché la nostra terra sia una terra in cui sia desiderabile abitare.

O mia bela Madunina che te dominet Milan,
prega, benedici, sorridi
in questa città, in questa Chiesa Ambrosiana, in questa terra
che si affida a te, ora e sempre.
Amen





















Preghiera dell’arcivescovo di Torino, Mons. Cesare Nosiglia
Dio onnipotente ed eterno,
dal quale tutto l’universo riceve l’energia, l’esistenza e la vita,
noi veniamo a te per invocare la tua misericordia,
poiché oggi sperimentiamo ancora la fragilità della condizione umana
nell’esperienza di una nuova epidemia virale.
 Noi crediamo che sei tu a guidare il corso della storia dell’uomo
e che il tuo amore può cambiare in meglio il nostro destino,
qualunque sia la nostra umana condizione.
Per questo, affidiamo a te gli ammalati e le loro famiglie:
per il mistero pasquale del tuo Figlio
dona salvezza e sollievo al loro corpo e al loro spirito.
 
Aiuta ciascun membro della società a svolgere il proprio compito,
rafforzando lo spirito di reciproca solidarietà.
Sostieni i medici e gli operatori sanitari,
gli educatori e gli operatori sociali nel compimento del loro servizio.
 
Tu che sei conforto nella fatica e sostegno nella debolezza,
per l’intercessione della beata Vergine Maria e di tutti i santi medici e guaritori,
allontana da noi ogni male.
 
Liberaci dall’epidemia che ci sta colpendo
affinché possiamo ritornare sereni alle nostre consuete occupazioni
e lodarti e ringraziarti con cuore rinnovato.
In te noi confidiamo e a te innalziamo la nostra supplica,
per Cristo nostro Signore. Amen.»
















































Preghiera del vescovo di San Miniato, Mons. Andrea Migliavacca


Siamo davanti a te Signore
con tutta la nostra fragilità.
A te che sei il Risorto, Signore della vita,
colui che ha vinto la morte,
ci rivolgiamo in questo tempo di epidemia.
 
Ascolta la nostra preghiera:
sii sostegno ai malati,
guida e forza dei medici e degli operatori sanitari,
consolazione per chi è nel lutto,
misericordia per chi muore,
speranza e salute per tutti noi.
 
Ti chiediamo di proteggerci dalla malattia,
di sostenerci nel coraggio, nella fede
e di alimentare in noi il fuoco della carità e della solidarietà.
Liberaci presto da questi giorni di pericolo e di sacrificio,
aiutaci ad intravvedere già la luce e la gioia
del monte della Trasfigurazione e del giorno di Pasqua.
 
Tu sei santità e salvezza nostra,
tu sei fortezza e consolazione,
tu sei vita e amore.
 
Ci protegga Maria, tua e nostra Madre,
interceda per noi e ci custodisca nella salute,
nella pace e nella fede.
 
Amen.









































Preghiera del vescovo di Treviso, Mons. Michele Tomasi 

Maria, Madre della Chiesa:
a te ci affidiamo in questo tempo di prova: prendici per mano e insegnaci
ad accogliere il dono dello Spirito,
a fare quanto Gesù ci dice,
ad accogliere con fiducia la Parola del Padre.
Donaci un’autentica conversione del cuore e della vita.
Accompagna e guida chi governa e quanti si impegnano per la salute di tutti,
aiutaci a fermare la diffusione del contagio;
assisti chi soffre, consola chi piange,
insegnaci a rallentare i ritmi della vita con pazienza,
a trovare nuovi modi di essere vicini,
a non cedere allo sconforto,
a prenderci cura gli uni degli altri;
e accompagnaci, nel cammino della vita,
con fede sempre nuova nel nostro Dio, amante della vita.











Preghiera dell’arcivescovo di Firenze, Card. Giovanni Betori

O Vergine Annunziata, che hai accolto con fedeltà la Parola dell’Altissimo, e per opera dello Spirito Santo hai concepito il Verbo della Vita, rivolgi a noi il Tuo sguardo ed ascolta la nostra preghiera.
A Te, Salute degli infermi e Aiuto dei cristiani, rivolgiamo le preghiere e le invocazioni di tutta l’umanità.
A Te affidiamo in modo particolare l’Arcidiocesi di Firenze, la città, i borghi e i paesi del suo territorio, e tutte le terre di Toscana, soprattutto in questo tempo di prova, in cui sperimentiamo ancora una volta la nostra umana fragilità.
Accogli nel tuo abbraccio materno, accompagnandoli fino al Padre, quanti muoiono a causa del morbo che si diffonde con tanta violenza,
Consola i malati, i sofferenti, gli infermi e tutti coloro che sono nella prova custodendoli con la grazia del tuo Figlio
ed il balsamo del tuo amore.
Assisti i medici e tutti gli operatori sanitari: per tuo dono siano immagine viva del Cristo,
vero Buon Samaritano della storia che anche oggi si china su quanti sono nel dolore.
Illumina le autorità pubbliche con la grazia dello Spirito Santo perché compiano, in ogni situazione, le scelte più giuste per il bene comune.
Sostieni le nostre comunità cristiane, smarrite e sofferenti per non avere il dono di celebrare insieme l’Eucaristia: alimentate dalla preghiera personale, possano adorare il Padre in spirito e verità.
Custodisci tutti noi sotto il manto della Tua protezione; benedici ogni desiderio di bene; accompagna e sostieni i nostri passi ravvivando in noi fede, speranza e carità.
O Vergine Annunziata, immagine e modello della Chiesa, veglia sul nostro cammino verso la pienezza della vita che riceveremo dall’incontro pasquale con il Risorto. Amen.









Preghiera dell’arcivescovo di Reggio Calabria-Bova, Mons. Giuseppe Fiorini Morosini

Vergine Santissima,
Madre della consolazione, Avvocata del popolo reggino,
siamo idealmente raccolti nel tuo Santuario dell’Eremo
dinanzi alla tua sacra immagine.

Accanto al Vescovo, che in questo momento ti prega, o Madre,
ci sono tutti i reggini della città e della provincia,
quelli emigrati in altre parti d’Italia e del mondo.

Sono qui ai tuoi piedi anche i nostri amministratori, il sindaco, tutti coloro a cui sono affidate le sorti della città.

O Maria, siamo davanti a te a chiederti aiuto e protezione,
perché stiamo attraversando un momento difficile,
tutto buio, che sembra toglierci la luce.

Il nostro animo, perciò, è dominato dall’angoscia e dalla paura.
E allora siamo qui a chiederti aiuto e protezione.

Siamo qui perché tu, Madre della consolazione,
ci possa consolare con un segno di speranza.

Il canto tradizionale con il quale ti esprimiamo amore e devozione,
esalta e ricorda gli interventi prodigiosi del passato
con i quali hai trasformato la paura in serenità,
i pericoli in sicurezza, il dolore in gioia, la morte in vita.

Siamo qui, o dolcissima Madre, per supplicarti a non abbandonarci.
Fa’ che anche noi possiamo raccontare alle generazioni future
le grazie della tua potente intercessione presso Dio.

Noi oggi ci consacriamo nuovamente a te.

Ti consacriamo tutta la Chiesa Diocesana con i suoi pastori, che si offrono a Te.
Estendi la tua benedizione sul Papa e su tutta la Chiesa:
sui vescovi, i sacerdoti, i diaconi i religiosi, e i giovani consacrati e seminaristi,
su tutto il popolo di Dio, che in tutte le parti del mondo ti supplica di allontanare questo flagello.

Ti consacriamo noi stessi e le nostre famiglie,
chi ci governa, chi vigila sull’ordine pubblico, chi provvede ai nostri bisogni quotidiani.

Ti consacriamo gli anziani, i giovani e i ragazzi,
tutti i tuoi devoti sparsi per il mondo intero.

Veglia sugli ammalati e dona loro conforto e speranza.
Sta’ accanto ai medici e a tutto il personale sanitario e dona loro scienza e fortezza.

Consolaci ancora una volta, o Madre della Consolazione,
e dissipa queste tenebre, che si sono addensate su di noi.

Noi trasformeremo questo tempo di dolore in un momento di grazia,
perché, ripensando ai veri valori della vita,
che mai come in questo momento stiamo apprezzando e assaporando,
possiamo uscire purificati e rinnovati da questa prova.

Amen.












































Preghiera dell’arcivescovo di Udine, Mons Andrea Mazzocato

O Beata Vergine delle Grazie,
clemente Madre nostra,
come i nostri antenati
torniamo ad inginocchiarci davanti a Te
mentre la nostra salute e serenità
sono turbate da un virus subdolo e invisibile.
Donaci la grazia di ritrovare in noi la fede
che non ci fa sentire soli nella prova
ma accompagnati ogni giorno
dalla Provvidenza di Dio,
che ci ama come Padre,
e dall’intercessione del tuo cuore di Madre.
Rinnova in noi la coscienza
che più grave in noi è il male dell’anima
e facci sentire il desiderio
di essere liberati e perdonati
dai tanti nostri peccati.
Rafforza la speranza
che questa nostra preghiera
possa essere esaudita.
Per questo affidiamo alla tua protezione
i fratelli e le sorelle malati,
tutti coloro che si stanno dedicando a loro
con coraggio e dedizione,
le famiglie e la comunità friulana,
la Chiesa e tutta l’umanità.
Faisi dongje, o cjare Mari,
cun chel vuestri biel Bambin.
Amen







Preghiera del vescovo di Trieste, Mons Giampaolo Crepaldi 

Madonna della Salute,
come tante volte nella storia della nostra Trieste,
veniamo a te smarriti e pieni di paura
per chiedere il conforto della tua materna presenza
che ci protegga dal pericolo del virus.
Consolatrice degli afflitti,
ottienici l’amore provvidente del Padre celeste,
che dona forza ai malati e a quanti li curano,
che sostiene chi lavora e produce,
che illumina i governanti nella scelta del bene comune.
Madre di misericordia,
rinsalda in noi la volontà di non peccare più,
e accompagnaci per mano dal Figlio tuo Gesù
che professiamo come unico nostro Salvatore
da amare con tutto il cuore e in cui sperare.
Vergine clemente e fedele,
implora la potente azione dello Spirito Consolatore
che lava ciò che è sordido,
che sana ciò che sanguina,
che riempie di verità e carità il cuore di tutti.
Madonna della Salute,
radunati sotto il tuo manto a te ci consacriamo,
fiduciosi che, dopo questo periodo di sofferenza,
farai tornare nella nostra Trieste, nell’Italia e nel mondo intero
il tempo della tranquillità operosa e serena. Amen!
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